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L'intervento del compagno Enrico Berlinguer nel dibattito alla Camera sulla legge Reale 

Lo Stato faccia in pieno il suo dovere contro il fascismo 
(Dalla prima pagina) 

•ono venire da una forza cosi 
rilevante ed essenziale come 
il PCI, Quel metodo che è una 
regola indispensabile se si 
vuole una democrazia vitale 
e che è una esigenza tante 
volte qui solennemente affer­
mata, e che non e permesso 
offuscare o offendere perchè 
incombono le elezioni! 

Noi vorremmo fosse ben 
chiaro che abbiamo agito, 
lenza farci saltare i nervi di 
fronte alle diverse provoca­
zioni, perchè si giungesse — 
come poi si è giunti, anche 
per il contributo di altre parti 
politiche e del ministro della 

. Giustizia giù nella fase del­
l'esame in commissione — ad 
un esame serrato, ma positi­
vo, in cui hanno avuto un 
peso ed hanno esercitato uno 
«tintolo ad una più approfon­
dita riflessione anche 1 nostri 
argomenti critici, le nostre 
indicazioni ed emendamenti t. 
Ci auguriamo clic secondo 
questo metodo si voglia agire 
anche in questa fase conclu­
siva del confronto. 

Abbiamo precisa e profon­
da la consapevolezza del pun­
to di gravità e di rischio a 
eul e giunta la situazione del 
nostro paese per la sangui­
nosa trama di attentati fa­
scisti e di stragi terroristi­
che, per le formo di cieca 
violenza politica. Individuali e 
di gruppo, provocatorie o Ir­
responsabili, per le manlfe-
staiionl virulente di una cri­
minalità spietata e spavalda. 
X slamo ben persuasi, e da 
tempo, che a queste minacce 
contro la sicurezza dello Sta­
to, contro la liberta e la vita 
stessa del cittadini, contro 
l'ordine e la legalità demo­
cratica, a queste tendenze di­
storto ed errate nella batta­
glia politica bisogna rispon­
dere con determinazione riso­
luta e ferma. Ma per fare 
sul serio, per Incidere final­
mente questi cancri occorre 
un Impegno largamente uni­
tario di tutte le forze demo­
cratiche, occorre nelle misure 
e nell'opera del governo, nel­
l'Indirizzo di tutto l'apparato 
dello Stato ed anche nella 
definizione di nuove norme 
legislative un'Ispirazione o 
una volontà nettamente de­
mocratiche, antifasciste e ca­
paci di suscitare e di con­
tare sull'adesione più vasta 
nel paese, nel lavoratori, nel 
le masse popolari, nel gio­
vani. 

Impostazioni 
propagandistiche 

., Noi rifiutiamo quelle Inter-
•'•• prefazioni che Imputano li di­
ri ' sordine • U dissesto In pre-
"'' valenza a un difetto di leggi. 

" Rifiutiamo le impostazioni set-
' tarlo o superficialmente pro-
, . pagandlstlche — e non e la 
t prima volta che vediamo al-

>•, zarsi come segnacolo In ves-
i*if stilo la rivendicazione di mi-

• ' • s u r e come U fermo di poli-
t zia, l'Inasprimento delle pene 

r, ' o addirittura U ripristino del-
r I la pena di morte! — perche 

: costituiscono una tentazione 
'condannevole, un errore gra-
* ve da cui ancora una volta 
' vogliamo mettere In guardia 

• '. e perchè ostacolano la ricerca 
{.necessaria delle cause reali 
'; e delle soluzioni che possono, 
i In effetti, garantire la sal-

••< vaguardl» della democrazia e 
r* dell'ordinato vivere civile. 

Pur non rifiutando di pren-
! dere In considerazione nuovi 
: ' provvedimenti legislativi, che 
'/: hanno, per generale ammls-
5 sione, un carattere di emer-
> v genza. noi abbiamo tuttavia 
"? sentito che era un dovere 
< nel confronti dell'opinione 

''pubblica cogliere Questa oc-
}'. castone anche perchè 11 ru-
.,• more che si è fatto su questa 
? legge è stato Unto esorti-
'•'• tante che era Impensabile non 
* dibatterne a fondo nelle sedi 

' '.• parlamentari. 
,; Le Camere, occorre rloor-
' darlo, sono state costrette 
s, molte volte, troppe volte In 
'! verità, dal 1980, e in questa 
*• legislatura, a discutere sotto 
•; t colpi dell'emozione, dello 
>< adegno gli episodi via via 
i più fitti e inauditi della vlo-
* lenza squadrlstloa, del terro-
I rlsmo criminale, delle stragi 

-'' anonime: questa catena che 
ti dal primi attentati al treni 
'•" dell'estate '89 — questa cate-
* n a di sangue e di sfide — 
; non si è più interrotta. 
';: Abbiamo discusso fino ad 
lì avvertire qui, e lo abbiamo 

II avvertito tutti, 11 senso a voi-
ì te sconfortante che le parole 
a di denuncia, di deprecazione, 
^ di condanna finissero per suo-
! nare rituali. 
I Ma è pur vero che qui. 
I nel Parlamento, in quelle oc-
6 cnslonl tragiche e dolorose e 
? nel diversi dibattiti politici, vi 
f è stata, per stimolo e mo-
<;nito levatisi con straordina-
'e rio e costante vigore dal Pae-
Ì se, una presa di oosclenaa — 
;. almeno dall'eccidio dell'agen-
| te Marino — via via più ni-
| tlda e larga che l'Ispirazione, 
f U carattere, gli obiettivi della 
< trama, dell'attacco allo Stato 
- democratico In atto da anni 
I erano reazionari, fascisti. Vi 
ì è stato l'avvertimento che la 
i, minaccia prima e determi-
>' nante del clima di tensione e 
: di violenza, veniva dal fasci­
ai amo, dal complesso di ormi-
F nizzazloni, di gruppi, di covi, 
t da cui muove l'aggressione 
.'. alle scuole, ai quartieri, alle 
- sedi del partiti, agli stessi 
? appartenenti al corpi di poli-
i1 zia; veniva dalle indicazioni 
(••e dalle pratiche della vloten-
. za squadristlea impunemente 
' propagandate dagli eredi del 
-.- fascismo e del nazismo, che 
> m trovano anche tra dirigenti 
| del MSI che sledono In que-
I sta aula! 

Nel Parlamento si e 
• \ 

pur 
lavato, via via più insistente 

'•' • non solo da parte nostra, il 
1 j 
1 i " 

richiamo alla necessità, al va-
lorc decisivo che assume l'In­
dirizzo e la volontà politica 
dei governi della Repubblica: 
un orientamento e una guida 
del Paese, degli apparati e 
corpi dello Stato — dalla poli­
zia alla scuola, dall'esercito 
alla magistratura — che sen­
za equivoci, senza esitazioni, 
facesse leva sui principi, sul 
valori costitutivi della Repub­
blica e del regime democra­
tico, che sono quelli dell'an­
tifascismo e della Resistenza. 
Dal Parlamento è venuta an­
che l'indicazione di misure 
concrete di risanamento, di 
riorganizzazione, di riforma 
necessarie per mettere lo Sta­
to In grado di prevenire e di 
colpire con vigore e tempe­
stività. Ed lo potrei richia­
mare, pari pari, ed avrebbero 
pieno valore di attualità, 11 
complesso di misure che nel­
l'ultima discussione di un 
qualche respiro — nell'agosto 
1974 — venne proposto — a 
nome del gruppo comunista — 
dal compagno Boldrlnl e che 
tornammo a Indicare al mo­
mento della formazione del 
governo Moro, e su cui ritor­
nerò più avanti. 

La «preveggenza» 
dei sen. Fanfani 
Ma in queste direzioni non 

si è andati avanti. I segni 
della volontà, della chiarezza, 
della decisione, sono mancati. 
E non so proprio di quale 
« preveggenza » possa farsi 
merito 11 segretario della DC 
per avere avvertito, a gen­
naio di quest'anno, che biso­
gnava provvedere alla difesa 
dell'ordine pubblico! Non so 
per quale Incauto ardire 1 di­
rigenti della DC abbiano cre­
duto di poter Imputare l'at­
tuale stato di cose alla re­
sponsabilità di altri, tocchi a 
chi tocchi; alle inefficienze 
e alle debolezze del servizi 
dell'ordine pubblico e della 
magistratura, al permissivi­
smi e al lassismi degli alleati 
socialisti, agli ostruzionismi 
preconcetti dell'opposizione 
comunista, alle lentezze del 
Parlamento! Conosciamo be­
ne ormai questo modulo del­
l'autocritica che è proprio del 
son. Fanfani e che si risolve 
sempre, In ogni campo, con 
le critiche delle presunte col­
pe di tutti gli altri, compresi 
anche molti suol amici di par­
tito, e con l'autoosaltazlone 
di un suo personali) e infalli­
bile antivedere. Ma lo non 
voglio rinnovare qui la pole­
mica su una impostazione e 
una iniziativa che, sia nel 
caio dell'ordine pubblico che 
In altri, come quello della 
fiscalità, non hanno trovato 
altra giustificazione nel com­
mentatori più benevoli e più 
ossequienti se non quella del 
diritto che la DC avrebbe di 
cogliere tutte le occasioni per 
fare la propria propaganda 
elettorale o che In generale 
sono apparse e sono state 
giudicate come sortite e ma­
novre spregiudicate e rozze. 
Quel che è grave è che tali 
gesti e atteggiamenti, proprio 
perchè venivano dal partito 
che ha da lungo tempo le 
responsabilità preminenti nel 
governo del Paese, non sono 
certo tali da rafforzare l'au­
torità e 11 prestigio dello Sta­
to e rendono anzi più ardua 
la soluzione di tutti 1 pro­
blemi nazionali, quelli di più 
grande portata e quelli più 
Immediati ed elementari. Il 
fatto è che stiamo scontando 
responsabilità antlohe e re­
centi e ritardi ingiustificabili 
anche in questo ultimissimo 
periodo. Non ritorneremo sul­
le incertezze, volute o meno. 
ma comunque dannose, ohe si 
sono create ancora al momen­
to della formazione dell'attua­
le governo in rapporto al mu­
tamento di responsabilità nel 
dleastero-ohiave dell'Interno. 
E non vogliamo Insistere su 
Irresolutezze davvero Incom­
prensibili, come la formazio­
ne, ad esemplo, di quel co­
mitato di ministri per l'ordine 
pubblico che ha avuto vita 
solo nel giorni scorsi (lo cre­
devo che già esistesse!) e 
che era progetto discussa e 
deciso, mi pare, da più di un 
anno! Tanto ci vuole per dar 
vita a un organismo cosi sem 
plicel Ma ancor più ol preoc­
cupa, ora. la povertà, l'am­
biguità, 11 carattere sostan­
zialmente diversivo e al li­
mite ingannevole di risposte 
che non vanno per lo più al 
di là delle manifestazioni ul­
time di una crisi, di cui dob­
biamo sforzarci, invece, di 
individuare le origini e le 
radici. 

Le disinvolte 
omissioni de 

Noi siamo stati e slamo crt-
tlcl ed oppositori severi e du­
ri della concezione e della li­
nea politica del segretario e 
dell'attuale gruppo dirigente 
della DC, anche su questo no­
do dell'ordine democratico e 
dell'ordine pubblloo. non so­
lo e non tanto perchè non 
possiamo consentire a troppo 
disinvolte omissioni o rove­
sciamenti di responsabilità. 
E non occorre certo che lo 
ricordi ciò che tutti gli Ita­
liani ricordano e sanno: che 
da Scclba in poi. da 28 anni, 
sono democristiani 1 ministri 
degli Interni; che alla DC 
tocca, in primo luogo, rispon­
dere delle scelte Infelici, e tal­
volta sciagurate, degli uomi­
ni posti alla direzione del cor­
pi più delicati dello Stato, del­
le distorsioni e degli Inquina­
menti In essi verificatisi, e 
già venuti alla luce, e non 
rimediati, attraverso l'Inchie­
sta sul SIFAR e le ripetu­
te denunce In Parlamento; 
che alla DC tocca. In primo 
luogo, rispondere se si e an­
cora alle prese con la revi­
sione del codici del periodo 
fascista, se si e proceduto con 
provvedlmenll e rimedi par­
ziali e sposso contraddittori. 

La questione che abbiamo 

posto, e su cui voglio qui 
ritornare, rivolgendomi In 
modo diretto e aperto anche 
al colleghi della DC, è ben 
altra. Ciò che a noi sembra 
estremamente grave, in un 
momento di allarme e di ri­
schio come questo, è II fat­
to che l'indirizzo che appare 
oggi dominante nella DC. su 
cui essa si orienta e si muo­
ve, ripropone in sostanza 
quell'idea della contrapposi­
zione esasperata, punta su 
quello scontro frontale tra le 
forze democratiche e popola­
ri, bandisce quell'anticomuni­
smo che sono la radice, la 
cauta delle cause del mali e 
dei guasti di oggi. Sia chia­
ro che la nostra critica, nel­
la riflessione storica e politi­
ca sul trentennio, non si ap­
punta tanto sul mutamento di 
una alleanza e di una formu­
la di governo (quelle tra il 
1944 e 11 1947). quanto sulla 
rottura di un patto tra le for­
ze fondatrici e garanti della 
Repubblica e della Costituzio­
ne, sulla rottura di una vi­
sione unitaria del processo di 
costruzione di una democra­
zia nuova e di una nuova so­
cietà. E' ben vero: le conqui­
ste di quella rivoluzione de­
mocratica e popolare che fu 
la lotta di Liberazione han­
no retto alla prova; lo spi­
rito della Resistenza, l'unità 
antifascista hanno continuato 
ad operare nel profondo, han­
no contribuito a quella cresci­
ta e maturazione democrati­
ca del nostro popolo, a quel­
la dura, ma innegabile avan­
zata delle classi lavoratrici 
su cui l'Italia può contare, 
oggi, per liberarsi dalla stret­
ta della crisi economica e po­
litica e per progredire. Ma 
la politica che ha fatto leva 
sulla discriminazione e la 
esclusione delle forze essen­
ziali del movimento operalo, 
sull'anticomunismo come Ideo­
logia e pratica dello Stato, 
ha comportato dei prezzi pe­
santi che il Paese paga an­
cor oggi. E' venuto di qui 
il lungo offuscamento della 
ispirazione antifascista, di 
quella ideologia dell'antlfascl-
smo e della Resistenza che 
avrebbe dovuto essere la ba­
so dello spirito pubblico, il ce­
mento unitario dolla nazione, 
11 fondamento della formazio­
ne ideale delle giovani gene­
razioni, Il punto di orienta­
mento di tutti 1 corpi dello 
Stato. E' venuto di qui II fre­
no al rinnovamento istituzio­
nale, alla articolazione, allo 
sviluppo della democrazia, se­
condo 11 disegno della Costi­
tuzione; di qui sono deriva­
te le involuzioni e le defor­
mazioni negli apparati pub­
blici, indirizzati per lungo 
tempo a vedere 11 nemico a 
sinistra, negli operai, nei par­
tigiani, nel sindacati, nei par­
titi di sinistra, nei comunisti. 

I tentativi 
del '53 e del '60 

Se ricordiamo la stagione cen­
trista e scelbiana delle crocia­
te, delle persecuzioni, degli 
scontri sanguinosi; I tentati­
vi antidemocratici del '53 e 
del '80; e le origini o le ra­
gioni di un Indirizzo econo­
mico e sociale che ci ha por­
tato a questo tipo di società, 
con il suo carico lacerante 
di squilibri e di dtseguagltan-
ze, di dure migrazioni, di cre­
scite tumultuose della città, 
e con 1 suol modelli di com­
portamento e di vita che a 
misura dell'uomo hanno posto 
il profitto sfrenato; se ricor­
diamo tutto ciò non è per 11 
gusto della polemica retro­
spettiva o della ritorsione, ma 
perchè su questo passato — 
non ancora del tutto liquida­
to e che qualcuno tenta an­
zi di rilanciare con l'Imposta­
zione e gli accenti di tanti 
anni fa — bisogna ancora 
tornare e riflettere se ci si 
vuol rendere conto del per­
chè della ripresa di un feno­
meno e di un'Insorgenza di 
tipo fascista, delle tentazioni 
autoritarie, della violenza po­
litica e di altri fenomeni pa­
tologici dolla nostra vita 
sociale e se si vuol rime­
diare » queste Insidie. Voi 
non potete non aver coscien­
za di questo, e mi colpisce 
che anche un uomo acuto co­
me l'on. Moro dica che 11 fa­
scismo è ritornato a trenta 
anni dalla Liberazione ad es­
sere una concreta minaccia 
alle libere Istituzioni «In mo­
do Inesplicabile e assurdo ». 
In modo inesplicabile? Ma 
voi non potete non essere con­
sapevoli che uno spazio alla 
destra fascista è stato offer­
to nel momento stesso In cui 
si è pensato che potesse es­
sere un contrappeso utile e 
peggio uno strumento da usa­
re nei confronti del movimen­
to operalo e delle sinistre. 

C'era una legge, quella del 
1952, che avrebbe dovuto con­
sentire di prevenire e di re­
primere le manifestazioni fa­
sciste — dall'apologia alla 
violenza squadristlea alla ri­
costituzione del partito fasci­
sta — e di cui ora si propo­
ne una nuova formulazione, 
che noi stessi sollecitiamo sia 
la più Incisiva e netta pos­
sibile. Ma se la legge del 
1952 non ha operato, se è ri­
masta In larga misura un» 
guida vana non è perchè quel­
le norme erano del tutto ina­
deguate od oscure. Porse 6 
perchè la polizia, la magi­
stratura sono state colpevol­
mente renitenti? Noi non In­
tendiamo, certo, assolvere in­
dirizzi e comportamenti di or­
gani di polizia o di magi­
strati che troppo spesso han­
no dato prova di Insensibili­
tà, di disattenzione, di fiac­
chezza nel perseguire e nel 
colpire 1 reati e 1 crimini dei 
fascisti. Che ne è. ad esem­
plo, del procedimento aper­
to noi confronti del segreta­
rio del MSI per ricostituzio­
ne del partito fascista, per 
11 quale 2 anni fa fu con­
cessa dalla Crime™ la auto-
rlzzazlonc a procedevo? Oitnl 
settore dell'apparalo dello 

Stato e dei pubblici poteri ha 
doveri e responsabilità di cui 
direttamente risponde al Pae­
se. Ma è difficile pensare che 
vi possa essere prontezza, 
scrupolo, rigore nell'lndivi-
duare e punire 1 nemici della 
democrazia da parte delle for­
ze dell'ordine, da parte del 
magistrati se l'orientamento 
di chi governa non si Ispi­
ra ad una precisa, netta vo­
lontà antifascista, se per trop­
po tempo si dimentica che la 
Costituzione non consente di­
ritto di cittadinanza politica 
al fascismo. Che debbono pen­
sare 1 magistrati quando an­
cora di recente ci sono volu­
ti mesi perchè la Camera de­
cidesse — e si trattava del­
l'assassinio dell'agente Mari­
no — di concedere l'autoriz­
zazione a procedere contro 
due dirigenti missini, e al vo­
to si sono ritrovati vergogno­
samente troppo numerosi nel­
la maggioranza 1 difensori de­
gli squadristi; e quando an­
cora non si decide sulla ri­
chiesta di processare e di ar­
restare un altro deputato 
missino, che è tra 1 «golpi­
sti» del '70? 

La teoria degli 
opposti estremismi 

Il fatto è che la vocazio­
ne dominante e ricorrente, il 
cardine della politica del 
gruppi dirigenti della DC e 
del governi è stato per trop­
po tempo l'anticomunismo 
pregiudiziale e fazioso e l'an­
tifascismo per memoria. Ed 
anche In anni recenti, In una 
situazione politica tanto mu­
tata da rendere anacronisti­
co 11 rozzo anticomunismo del 
passato, non si è avuto 1! 
coraggio di abbandonare In 
modo netto e coerente la dot­
trina di un'area democratica 
che pregiudizialmente esclu­
deva 11 PCI. E quale è sta­
to più di recente 11 senso di 
un indirizzo come quello degli 
«oopostl estremismi», con cui 
si e creduto, dopo 11 1968-69. di 
difendere e di riaffermare la 
« centralità » e la forza del­
la DC? Non venite a farci 
la lezione per convincerci che 
esistono tendenze e formazio­
ni polltlohe, di diversa ma­
trice Ideologica, non esclusa 
quella cattolica, che obbedi­
scono all'Idea di un rlvoluzlo-
narlsmo astratto e parolaio e 
alcune delle quali hanno fat­
to ricorso anche a forme di 
lotta esasperate ed avventuro­
se. Noi abbiamo latto l con­
ti e abbiamo condannato po­
sizioni di questo tipo quando 
da altre parti — e non parlo 
solo della DC — si pensava 
che anch'esse potessero essere 
aiutate come strumento utile 
per colpire il movimento ope­
raio e 11 nostro partito. Noi 
veniamo, del resto, da una 
esperienza storica in cui l'af­
fermazione e lo sviluppo del 
partito comunista italiano, co­
me grande realtà democratl. 
ca o nazionale s come par­
tito di massa di tipo nuovo 
hanno comportato anche la 
critica a fondo e il rifiuto 
del settarismo, dell'estremi, 
amo velleitario, e oggi siamo 
più persuasi ohe mal che per 
tali vie, che con la predi­
cazione e la pratica della 
vlolenso irrazionale ed esa­
gitata 11 movimento operaio 
potrebbe giungere solo al­
l'Isolamento e alla sconfit­
ta. Anche nei giorni scorsi 
netta è stata la nostra con­
danna verso gli episodi di ag­
gressioni personali, giunti a 
forme di vero e proprio as­
sassinio, che ripugnano alla 
coscienza civile e al senso di 
umanità e che si collocano al 
di fuori di ogni logica anche 
la più aspra di lotta politi­
ca; ed è venuto da noi. co­
m'è venuto dal segretario del 
PSI, dal dirigenti sindaoali e 
da esponenti di altre organiz­
zazioni del lavoratori l'appel­
lo pronto e tempestivo dopo 
I tragici fatti di Milano e 
di Firenze al rasserenamen­
to degli animi ed all'Isola­
mento del teppisti, Guai per 
l'Italia, guai per la demo­
crazia se il principale par­
tito della classe operaia e 
dei lavoratori italiani non 
fosse, com'è, deciso e coeren­
te assertore di un metodo di 
lotta politloa fondato sull'Ini­
ziativa e l'azione unitaria e 
di massa, sul rispetto delle 
regole democratiche e del va­
lori di civiltà o di umanità. 

Ma il fatto è che la teoria 
degli opposti estremismi, assi­
milando e confondendo feno­
meni di portata e natura di­
verse, mirava In realtà a ri­
proporre un'altra cosa: della 
equivalenza di fascismo e di 
comunismo e a mettere sullo 
stesso plano il PCI e 11 movi­
mento neofascista e missino. 
II che non era solo un'Infa­
mia e un assurdo, ma una 
linea che fatalmente finiva 
per offrire occasioni e coper­
ture e mimetizzazioni all'at­
tacco reazionario, via via più 
virulento e sanguinoso, volto 
a sconvolgere, a logorare, a 
mettere a terra il regime e 
le Istituzioni democratiche. 
Dietro quell'impostazione so­
no passati i fatti più gravi 
e disgreganti di questi anni: 
la distorsione delle Indagini, 
l'incapacità a far luce e a 
colpire te responsabilità e le 
connivenze anche in gangli es­
senziali della sicurezza e del­
l'ordine pubblico: 1 disorien­
tamenti, le confusioni, 1 rin­
vìi, i contrasti nella ammini­
strazione della giustizia. E non 
ci riferiamo solo alle stragi, 
agli attentati terroristici, al 
conati di «golpe» degli anni 
passati. CI riferiamo anche 
agli episodi di questi mesi, di 
questi giorni, e per ognuno 
del quali è legittima il so­
spetto: dalla sconcertante e-
vaslone di individui ritenu­
ti capi di organizzazioni 
eversive al grave fatto di 
Empoli, dall'impunità perma­
nente assicurata alle azioni 
teppistiche di squadracce fa­
sciste e di oscuri collettivi di 
provocazione l'Ino alla presen­
za a Firenze di squadre spe­
ciali di unenti In borghese, 
anche loro armati di bastoni 

col volto coperto, nella tra­
gica giornata In cui ha tro­
vato la morte il nostro com­
pianto compagno Rodolfo Bo­
schi. 

Sappiamo bene che una pre­
sa di coscienza critica del­
l'errore e del danno rovino­
so vi è stata nella DC. e non 
abbiamo certo sottovalutato 1 
ripensamenti e le correzioni 
di un ministro degli Interni, 
le testimonianze critiche che 
sono rlsuonate nel consigli na­
zionali e qui, nel Parlamento, 
da parte di dirigenti demo­
cristiani; 1 propositi e gli atti 
di una riscoperta e rlaffer-
inazione delle « verità stori­
che » della Resistenza e del­
la lotta di Liberazione. Ma 
questo processo non solo si è 
rivelato incerto, lento, ma è 
oggi seriamente contraddetto 
dall'Insistenza con cui il se­
natore Fanfani torna a par­
lare di squadristi neri e di 
squadristi « rossi » — che è 
ben legittimo ormai sospetta­
re siano la stessa cosa — e 
dal rilancio, grottesco certo, 
ma non per questo meno dan­
noso, dell'anticomunismo più 
grossolano e Immotlvato, che 
non possiamo pensare sia un 
puro artificio ed una Ipocri­
sia elettorale e che, se fos­
se tale, sarebbe ancor più Ir­
responsabile e condannevole. 

Qui è dunque il nodo che bi­
sogna sciogliere. E noi abbia­
mo li dovere di ribadire e de­
nunciare che la radice della 
crisi, del dissesto, del disordi­
ne, alla radice del nuovo fa­
scismo, delle tentazioni ever­
sive, della spirale della vio­
lenza politica, del groviglio 
delle Ire e degli odi, e In lar­
ga misura della stessa cri­
minalità comune deve essere 
Individuata in una politica 
che non è stata in grado di 
affrontare e realizzare con 
una qualche serietà ed orga­
nicità, un programma di ri­
forme economiche e sociali, 
che non è riuscita a scuote­
re e spesso ha aggravato 11 
carico di contraddizioni, di 
squilibri e di Ingiustizie: che 
ha fatto pagare ogni conqui­
sta, anche nel campo del di­
ritti di libertà, con -nflclll 
lotte e con 11 rischio di gravi 
lacerazioni. Altro che lassi­
smo e permissivismo! In cau­
sa è l'Incapacità a risolve­
re le questioni storiche del no­
stro paese, dal Mezzogiorno 
alla agricoltura. In causa è 
una concezione ,e una prati­
ca di governo che hanno con­
sentito ed alimentato sprechi 
e dissipazioni vergognose, le 
ripartizioni feudali del pote­
re, oon 11 duro riflesso delle 
corruttele, degli arbitri, dol-
le impunità e con una preoc­
cupante caduta di Idealità e 
di tensione morale e di sen­
so dello Stato nel gruppi do­
minanti e in forze governa­
tivo, Il disordine è il frutto 
amaro del malgoverno. L'Ita­
lia rimane un paese governa­
to male, e spesso nel peggio­
re del modi. Quale guida è 
mal questa: quale capacità 

fwò esservi di risanare: qua-
e capacità può osservi di mo­

bilitare e di unire le grandi 
energie del nostro popolo, di 
ridare autorità e prestigio 
agli istituti democratici, se 
gli esempi sono quelli anche 
recenti del traffico delle azio­
ni, della copertura di colos­
sali speculazioni bancarie, 
(ielle gare per II controllo 
clientelare degli Enti pubbli­
ci? Se gli esempi sono quelli 
del pasticcio grottesco ed av­
vilente per rimediare agli er­
rori compiuti, nonostante l 
tanti avvertimenti, nostri e di 
altri, con la riforma fiscale, 
e non solo per 11 cumulo del 
redditi; sono quelli delle avo­
cazioni, delle archiviazioni, 
delle lungaggini e dei rinvìi 
in quella commissione Inqui­
rente che da quindici mesi è 
alle prese con una serie di 
scandali, a cominciare da 
quello del petrolio, In cui so­
no coinvolti dirigenti politici 
e ministri? Sono imputabili? 
Non c'è luogo a procedere? 
Il fatto è che non si decide 
e si lascia cosi gravare 11 so­
spetto, alimentando l'opinione 
che i potenti non rendono mai 
conto, recando pregiudizio ed 
offesa ai poteri e al doveri 
di controllo e di sindacato 
del Parlamento. Quale fidu­
cia può mal esservi nell'opi­
nione pubblioa verso lo Sta­
to e 11 governo se la gente 
ha questa impressione fonda­
ta che non c'è mai nessuno 
che risponda e che paghi ne 
per le stragi, né per i dissesti 
economlol, nò per 1 disservi­
zi, né per gii scandali? Come 
si può dare piena efficacia 
alla lotta per bloccare i cal­
coli di chi In Italia e fuori 
crede di poter colpire 11 re­
gime democratico, di dare 
uno sbocco reazionarlo alla 
crisi italiana se non si esce 
dall'Instabilità e dalla preca­
rietà del governi? 

Intesa tra le 
forze democratiche 

E' por questo che. a no­
stro giudizio, ogni discorso 
sull'ordine democratico e ci­
vile, se vuole essere serio, de­
ve partire dai dato politico, 
dal rioonosclmento che biso­
gna Intraprendere una opera 
profonda di risanamento e di 
moralizzazione dolla vita 
pubblica, di rinnovamento de­
mocratico della società e del­
lo Stato, di riforma morale 
e Intellettuale. Occorre un se­
gno di svolta nell'Indirizzo 
politico generale, nel clima 
etico-politico: occorrono 11 
respiro e la certezza di una 
prospettiva di sviluppo e di 
progresso democratico e la ri­
cerca Indispensabile, a questo 
fine, di una convergenza e di 
una intesa tra le forze demo­
cratiche e popolari. 

Il segretario della DC ha 
contrapposto a queste esigen­
ze, che ispirano e motivano 
la nostra linea unitaria, una 
tesi .storico - politica davvero 
singolare (ed è curioso che 
l'abbia fatto nel giorno In cui 
celebravamo 11 30. della Rc-
Klsten/.ai, e cioè che l'unita 

sarebbe un male, anzi 11 ma­
le, perchè, a suo giudizio, la 
unità, come accadde nel pas­
sato con il fascismo, signifi­
cherebbe oggi, con l'antlfascl-
smo, la line della libertà, si­
gnificherebbe il totalitarismo. 
E' un puro assurdo — anche 
a voler lasciare da parte l'ac­
creditamento sconcertante al 
fascismo di aver realizzato 
una unità delle forze popola­
ri e della nazione. Nessuno. 
e certamente non noi, può 
pensare che l'unità debba es­
sere la confusione, l'annulla­
mento delle distinzioni, del ca­
ratteri Ideali e politici pro­
pri del diversi partiti, la fine 
della pluralità, della libera 
dialettica. Forse è stala con­
fusione l'unità antifasci­
sta nella lotta di Liberazione? 
Né In quel momento, né In 
quello successivo della rico­
struzione, della conquista del­
la Repubblica, della elabora­
zione della Costituzione l'an-
tlfosclsmo è mai stato inteso 
e praticato come una sorta 
di indistinto superpartlto o 
come una formula di gover­
no. Per noi l'antifascismo ha 
significato una dottrina del 
rinnovamento della nazione, 
una strategia per la trasfor­
mazione democratica della 
società italiana. 

Dissolvere i 
covi fascisti 

Slamo più che mai persuasi 
dell'attualità di una tale Im­
postazione. Voglio dire che 
non si può ridurre la lotta 
contro 11 rigurgito e la mi­
naccia fascista ad un puro 
problema di ordine pubblico, 
di messa al bando di qualche 
gruppo di facinorosi, di vio­
lenti, di criminali, Si tratta 
certo anche di questo, e sla­
mo 1 primi, lo ripeto, a de­
nunciare errori e carenze che 
non hanno giustificazioni, per­
chè nessuno può riuscire a 
convincerci che non sarebbe 
stato possibile, che non sia 
possibile, se c'è la volontà 
politica, di dissolvere le asso­
ciazioni. I covi, le squadre 
fasciste; di rastrellare le ar­
mi e gli esplosivi; di assi­
curare alla giustizia e di col­
pire 1 responsabili, In larga 
misura noli, della violenza 
eversiva, del teppismo e della 
delinquenza politica. Il presi­
dente del Consiglio ha affer­
mato, nei giorni scorsi, che 
Il Paese deve difendersi con 
un «atteggiamento di rigo­
roso rifiuto del fascismo, un 
no nettissimo e Irremovibile » 
e che «questo vuol dire da 
parte del governo, delle forze 
dell'ordine e della magistra­
tura, una ferma ricerca di 
responsabilità... una piena e 
sicura applicazione delle san­
zioni che la legge prevede... 
ai portatori della violenza fa­
scista nella società democra­
tica ». Noi vogliamo augurar­
ci che questo impegno si tra­
duca con tempestività In atti 
concreti, Immediati, incisivi. 
Non si può tardare. Una ripre­
sa dell'autorità dello Stato de­
mocratico, dell'imperlo e del­
la sovranità della legge si mi­
sura in rapporto alla pron­
tezza e all'efficacia di que­
sta azione. Il presidio popo­
lare, la mobilitazione e la 
vigilanza democratica, che so­
no stati e sono decisivi di 
fronte a sfide e a prove Inau­
dite — e che, non lo si dimen­
tichi, si sono espresse In tutti 
questi anni e ancora nel gior­
ni scorsi in forme possenti, 
vigorose e disciplinate — non 
Intendono certo surrogare lo 
Stato. Lo richiamano, sem­
mai, ed esigono che lo Stato 
faccia In pieno 11 suo dovere 
contro 11 fascismo. Qui è la 
condizione prima per poter 
essere severi contro qualsiasi 
altra manifestazione di vio­
lenza e di terrorismo poli­
tico. Ma per incidere alle 
radici 11 fenomeno, per Iso­
lare e battere, togliendogli 
ogni base di adesione, il mo­
vimento neofascista, per ga­
rantire in modo effettivo il 
regime democratico dobbiamo 
sapere che è necessario oggi 
realizzare un programma or­
ganico di riforme economi­
che, sociali, civili; un rinno­
vamento profondo dell'orga­
nizzazione e del funzionamen­
to dello Stato, e che questo 
esige la partecipazione piena 
del complesso delle classi la­
voratrici alla direzione del 
Paese, e comunque, fin d'ora, 
un risoluto, chiaro Impegno 
unitario di tutte le forze de­
mocratiche. 

E' In questa prospettiva che 
noi diamo grande importanza 
anche alla ricerca e al con­
fronto su ciò che occorre fare, 
e presto, sul terreno specifico 
della legislazione, dello Isti­
tuzioni e del servizi pubblici 
per la difesa dell'ordino de­
mocratico, della sicurezza 
dello Stato, della convivenza 
civile. Anche perchè il bilan­
cio della politica che è stata 
condotta per ciò che riguarda 
il funzionamento della polizia 
e della giustizia, la riforma 
di leggi, la politica criminale 
risulta disastroso, per presso­
ché unanime giudizio. SI sa 
che siamo 11 paese europeo 
che ha, In rapporto «Ila popo­
lazione, 11 più alto numero di 
addetti alla polizia e pare an­
che di giudici, ma slamo nello 
stesso tempo 11 Paese che ha 
un indice elevatissimo di de­
litti rimasti impuniti, in cui i 
tempi di celebrazione dei pro­
cessi sono estremamente lun­
ghi, le procedure tra le più 
farraginose, eccezionalmente 
numerose le possibilità di in­
sabbiamento e di rinvìi: e 
slamo 11 Paese in cui vi è 
stata una grave recrudescen­
za dei crimini più odiosi e 
brutali — le rapine, 1 seque­
stri di persona — ma anche 
delle ramificazioni mafiose, 
del traffici di armi e di stu­
pefacenti, delle evasioni fi­
scali e delle fughe di capitali. 

Non solo diclamo che biso­
gna risolutamente mettere ri­
medio, ma Imputiamo ai no­
verili, alla maggioranza, e In 
primo luoiio Milli DC I ritardi 
e il diletto, ancora oggi, di 

una linea organica per l'or­
dine democratico e per la 
politica criminale, Dal vertici 
della maggioranza è scaturito 
un provvedimento sul cui me­
rito ha già parlato il com­
pagno MalHguglnl. E' chiaro 
che da parte nostra non vi 
è .stato e non vi è ni luto pre­
giudiziale verso misure imme­
diate, purché abbiano un'Ispi­
razione coerente al dettato co­
stituzionale e al tempo stesso 
una reale efficacia. Ma ciò 
che soprattutto riteniamo ne­
cessario è che provvedimenti 
di questo tipo si coordinino e 
si Inquadrino In riforme di 
più ampio respiro. Ora 11 fat­
to singolare e preoccupante è 
che negli ultimi mesi i tre 
maggiori partiti — DC, PSI, 
PCI — si sono cimentati, in 
sedi diverse, sui problemi di 
fondo, riconoscendo l'urgenza 
e prospettando soluzioni, ma 
ad un confronto serio non si 
giunge, ed anche nell'ambito 
della maggioranza, quando si 
è affrontato il nodo della po­
lizia, si è concluso — a parte 
1 miglioramenti economici — 
con un accantonamento che 
lascia le cose come stanno. 
I rinvìi fanno rischiare ulte­
riori deterioramenti. Dobbia­
mo perciò ribadire che una 
strategia organica, efficace 
per la difesa dell'ordine pub­
blico e per la lotta alla cri­
minalità deve porre in primo 
plano 11 problema dall'effi­
cienza degli strumenti, che è 
connesso ad un processo di 
democratizzazione, ad un 
coordinamento effettivo nel­
l'azione del vari corpi, ad un 
rapporto nuovo con I lavora­
tori, le masse popolari e le 
loro organizzazioni. 

Una riforma nella organiz­
zazione dei servizi segreti è 
esigenza aperta da anni. Che 
cosa si aspetta? Che la pol­
vere del tempo e magari le 
scarcerazioni per cauzione ri­
sanino le ferite degli scandali 
e tutto tomi magari a pro­
cedere come prima? 

Ma dai maggiori responsa­
bili della DC. in questi anni, 
e venuta l'ammissione più o 
meno aperta che in questa 
strategia della tensione e del 
terrore abbia a che fare an­
che una qualche mano, una 
qualche centrale straniera o 
più centrali straniere. E' 
evidente che avremmo blso-
gno di poter disporre, nella 
lotta contro 11 terrorismo, la 
eversione e le provocazioni, 
di un servizio di sicurezza la 
cui attività sia istituzional­
mente, e in modo certo ed 
efficace, diretta alla salva­
guardia e alla difesa delle 
istituzioni repubblicane. Oggi 
il Paese questa garanzia non 
l'ha: dobbiamo dirlo e noi 
ne facciamo carico al governo 
e alla maggioranza, 

Riorganizzazione 
della PS 

Abbiamo sentito Indicare 
tra le ragioni del disagio e 
delle difficolta della polizia 11 
movimento che negli ultimi 
tempi è venuto rivendicando 
la riorganizzazione come cor­
po olvlle della PS. Non con­
dividiamo affatto questo giu­
dizio. Al contrarlo: a noi sem­
bra sia un fatto di grande 
e positivo rilievo — e anche 
proprio al fini di un rinnova­
mento necessario per dare 
alla polizia una incisività ed 
efficacia nuova nella lotta 
contro 11 crimine — questa 
presa di coscienza e rivendi­
cazione del propri diritti, della 
propria dignità e capacità 
professionale, della rilevanza, 
civile e sociale, di un com­
pito sempre pesante e spesBO 
duro ed esposto a rischi (e 
non dimentichiamo che in 
questo campo si tratta di al­
linearsi alla maggioranza del 
paesi europei). Uguale atten­
zione bisognerà rivolgere a) 
trattamento economico e al­
le condizioni di lavoro e 
di servizio del carabinieri, 
pur considerando la diver­
sità Istituzionale del corpo. 
E' essenziale, d'altra parte, 
che sia avviato un supera­
mento delle barriere che si 
sono sempre volute creare tra 
la polizia e 1 carabinieri e il 
mondo del lavoro, le masse 
popolari. L'esperienza di Sa­
vona ha mostrato quanto pos­
sa valere, di fronte al tenta­
tivo di travolgere nel panico 
e nell'esasperazione un'intera 
città, un'azione di vigilanza 
e di difesa fondata su un 
rapporto di fiducia e di col­
laborazione tra I corpi di po­
lizia e 1 cittadini, le orga­
nizzazioni del lavoratori e gli 
istituti democratici. 

inadempienza 
del governo 

La risposta del governo e 
del vertice della maggioranza 
a questi problemi è stata sba­
gliata, forse anche perchè la 
attenzione si è troppo polariz­
zata sul tema del sindacato, 
mentre ciò che è all'ordine 
dei giorno 6 la necessità di 
un riordinamento di fondo, In 
senso democratico, delle strut­
ture e dell'assetto giuridico 
della polizia, nel cui quadro 
si colloca anche 11 riconosci­
mento In forme specifiche del 
diritti sindacali. 

I Slamo comunque di fronte 
I all'Inadempienza da parte del 

governo di uno degli Impegni 
[ scaturiti dal vertice. 

Ce tutta un'ampia gamma 
di settori su cui occorre ed 
e possibile intervenire imme-

I diatamente e con urgenza, nel 
ì corpo di pubblica sicurezza: 
I il reclutamento, l'addestra-
| mento, la specializzazione, le 
| scuole, gli organici, la dislo­

cazione, la necessaria desti­
nazione degli appartenenti so­
lo ni fini di istituto, Il tra 
.sferlmento agli enti locali 
di compiti nmministrativl, Il 
derentramento. la presenza 
capillare. E c'è un oblolllvo 
a cui occorre tendere, coli 
le opportune gradualità e nor-

' me transitorie, ma senza in-
I dugl: ed è quello della rlor-
I ganl/zazione della polizia co-
I me corpo civile. Il gruppo 
| comunista è già orientato a 

presentare, a questo ime, un 
! proprio disegno di legge che 
I ci auguriamo possa essere di 
1 stimolo e costituire una base 
! per una soluzione responsa-
I bile e positiva. 
ì Un'ultima considerazione 

vorrei lare sull'amministra­
zione delia giustizia, lasciando 
da parte le questioni aperte 
e acute de] completamento 
della revisione dei codici, ur­
gente anche per ricondurre 
nell'alveo della normalità 
provvedimenti di emergenza 
come quello in discussione. 
e quelle poste dall'entrntn in 
vigore, nel febbraio '76, del 
nuovo codice di procedura pe­
nale. Anche nel CHmpo della 
magistratura vi sono al d) là 
delle proposte di maggior re­
spiro, misure immediate a 
cui occorre pensare per ren­
dere operante la nuova pro­
cedura penale. Che non ac­
cada come per la riforma 
tributarla! Ho già fatto un 
cenno a proposito della pole­
mica sulle responsabilità per 
ciò che riguarda la repressio­
ne delle manifestazioni e del 
crimini fascisti. Voglio ripren­
derlo, sottolineando come I fe­
nomeni più generali di crisi 
e gli episodi d; incertezza, 
di oscillazioni e di contrasto 
nella amministrazione della 
giustizia siano un altro indice 
della crisi della direzione po­
litica, dell'Incapacità a pro­
muovere e a guidare un pro­
cesso di rinnovamento anche 
nel campo delle Istituzioni. 

Autonomia 
dei magistrati 

Da parte nostra abbiamo più 
volte affermato, e lo ribadia­
mo, che In discussione non 
è il principio dell'autonomia 
del magistrati, e noi rite­
niamo, anzi, che ci si debba 
guardare, anche nMla legge 
che è In discussione, da nor­
me che possano suonare di 
sospetto. SI tratta di inten­
dere, ne! senso positivo e at­
tuale, 11 principio dell'auto-
nomia del magistrati come 
quello di un'articolazione de­
mocratica dello Stato, di un 

' ordine che sarebbe assurdo 
| pensare come scisso, sepa-
| rato, ma che deve essere 
] «aperto» alla partecipazione 
I e a] controllo popolare e che 

e impegnato anch'esso ad agi­
re in coerenza al principi i.spi-

I ratorl della Costituzione, alle 
| esigenze di difesa de) regime 

democratico e di progresso 
della nazione, Per questo noi 
riteniamo che per un corretto 
funzionamento, per una Im­
pronta unitaria nell'ammini­
strazione della giustizia sia 
decisivo l'indirizzo generale, 
il clima, l'autorità politica e 
morale di chi guida il Paese. 

Ed e qui. nell'indirizzo e 
nella direzione politica, che 
deve intervenire 11 cambia­
mento, Anche la vicenda di 
questa legge ha finito per 
mettere In luce 11 travaglio 
di una maggioranza che non 
e più In grado di essere una 
coalizione. Il rischio (ma an­
che 11 velleitarismo* di Im­
postazioni chiuse. Integralisti­
che, e l'essenzialità de! con­
tributo nostro, nel metodo e 
nel merito. 

Non so a quali conclusioni 
giungeremo. Da parte nostra 
— lo ribadiamo — siamo 
aperti alla ricerca della mi­
gliore definizione di norme 
che offrano mezzi più Incisivi 
per la difesa della democra­
zia, del suoi Istituti, delle 
sue conquiste, della sicurez­
za del cittadini e della collet­
tività nazionale e che nello 
slesso tempo rispettino in pie­
no i diritti costituzionali di 
libertà. Certo è che occorre 
ben altro che una legge e che 
la sua stessa efficacia dipen­
de dall'orientamento e dalla 
volontà politica. 

E se l'attenzione si volge 
alla realtà del Paese; all'esi­
genza di garantire l'ordine de­
mocratico, la convivenza ci­
vile, la sicurezza e la sere­
nità del cittadini: all'esigenza 
del risanamento e della mo­
ralizzazione della vita pub­
blica e della vita politica; 
se si pensa alla gravità della 
crisi che strìnge 11 Paese. 
alla dimensione dei proble­
mi, alla portata del rinnova­
mento cne e necessario :n 
ogni carni» non vi può es­
sere dubbio sulla giustezza e 
sull'urgenza di quella politica 
di unita e di svolta demo­
cratica per la quale comun­
que il nostro partito conti­
nuerà a batter.»! con tutte le 
sue energie. 

Gli altri 
interventi 

Un tema Ila dominato II di­
battito svoltosi Ieri alla Ca­
mera sul disegno di legge per 
l'ordine pubblico, a cui l'in­
tervento del compagno Ber­
linguer ha imposto un'Impron­
ta di allo rilievo politico: Il 
tema della necessaria, netta 
qualificazione antifascista di 
tutta la politica di difesa del­
l'ordine e quindi anche delle 
misure legislative in discus­
sione. La centralità di questo 
tema discende ovviamente dal­
la realtà del paese, ma ha 
ricevuto una sua accentuazio­
ne proprio In questa fase ter­
minale dell'esame del disegno 
di legge, dopo che l'annuncio 
del pur condizionato voto fa­
vorevole del missini aveva ac­
centuato gli elementi di per­
plessità all'Interno della stes­
sa maggioranza. 

La forza delle argomenta­
zioni recale dagli esponenti 
comunisti nella discussione 
generalo e anche la decisione 
socialista di ricercare con gli 
altri gruppi d! maggioranza 
soluzioni normative più nette 
in senso ani! fascista, hanno 
portato nel corso della gior­
nata ad alcune novltu. La pri­
ma è costituita dall'annuncio 
di una modlllca all'articolo 1 
del disegno di legge che, nel­
la formulazione originarla, 
vietava la concessione della 
libertà provvisoria in tutti I 
casi In oui e prevista l'emis­
sione obbligatoria del man­
dato di cattura. SI trattava 
di un grave passo Indietro 
rispetto alla procedura più 
democratica ed elastica che 
era insorta con la cosiddetta 
« legge Valpreda ». Con l'e­
mendamento annunciato, il 
divieto di concedere la liber­
tà provvisoria viene rilerlto 
specificamente a una serie di 
reati gravissimi di carattere 
politico icome l'attentato al 
presidente della Repubbllco e 
alla Costituzione, l'inaurrezio-
no armata, la strage, la guer­
ra civile, ecc.) e di carattere 
comune (come, fra gli altri, 
l'omicidio e il sequestro di 
persona n scoi» di rapina 
e di estorsione i. Inoltre — e 
questo appare l'aspetto più 
signilicativo — la liberta prov­
visoria sarà negata per tutti 
1 delitti di carattere lasclsta 
colpiti dalla lesge del 1D52 
contro la ricostituzione del 
partito lasclsta. 

L'altro fatto è costituito 
dalla convocazione del comi­
tato ristretto per il coordi­
namento dogli emendamenti 
che; a quanto e dato sapere, 
ha preso In esame in parti­
colare le proposte comuniste 
di aggravamento delle pene 
per 1 reati specificamente fa­
scisti e per gli alt' di violen­
za aventi carattere e Jlnallla 
eversive. Naturalmente solo 
oggi sarà dato sapere in che 
misura la maggioranza avrà 
preso m considerazione que­
ste ed altre proposte comu­
niste che, come si sa, .sono ri­
volte a rafforzare le garanzie 
di tutela dei diritti costilu 
zumali del cittadini e ad evi-
ture un uso dlbtorto e repres­
sivo delle procedure di sicu­
rezza. Rimane tuttavia il lat­
to che l'andamento del con 
tronlo nell'Aula di Montemo 
no e il parallelo svilupparsi 
di ulteriori tonlionti nell'am­
bito della m.lag.orali/.i. dan 
IIU p.enainenle ragione alla 1.-

nea di condotta del comunisti 
che hanno voluto portar* la 
discussione nella sede più «le­
vata e improntare il confron­
to alla chiarezza e alla co-
struttivltà necessarie In una 
materia che tocca da vicino 
la condizione civile del paese. 

Prima del rnvlo della se­
duta a stamane e della con­
vocazione del comitato ri­
stretto, ai era completata la 
discussione generale. In essa 
erano intervenuti 11 de Scal-
faro (Il quale ha cercato' di 
replicare a Berlinguer per 
quanto riguarda le responsa­
bilità polìtiche per lo stato 
In cui è precipitata la situa­
zione dellordine democratico 
ma che ha dovuto riconosce­
re che II metodo comunista 
è quello della discussione re­
sponsabile), 11 socialista Feli-
settl EU quale ha affermalo 
che la legge ha un carattere 
settoriale e risulterà scarsa­
mente incidente nella situa­
zione, e ha detto che in ogni 
caso non si può pensare ad 
un rovesciamento della logica 
della riforma democratica 
della prucedura ponale quale 
si poteva cogliere nella origi­
narla stesura dell'articolo l i . 
il repubblicano Marnili! • il 
relatore Marzolla. 

Il ministro dulia giu»ti»:a. 
Reale nella replica finale ha 
posto l'accento sulla centra­
lità del problema della re­
pressione del fascismo presen­
tando ottimisticamente la leg­
ge che reca il suo nome come 
un contributo al rafforzamen­
to delle barriere antievcrsive. 
Palesemente lo sforzo del mi­
nistro e stato indirizzato a 
dimostrare che il pronuncia-

j mento dei missini, complessi-
j vamente favorevole alla leg-
i c.c. non trova giustilìcazione 
l enl contenuti del provvedi­

mento, ma e solo Ispirato a 
calcoli di convenienza. 

e. re. 

Incontro 

tra FGCI 

e giovani 

della SPD 
Si .sono incontrati n Bonn 

' U\ presidente dei giovani so-
| ciuli&ti della SPD, Heidi W.ic-
i korCiSek-Zeu] e i] .segretario 
! dellH FGCI. Rrtn«) Irnben'. 
I per discutere questioni politi-
j che «onerali d: reciproco in-

teresM* I temi del colloqu'o 
.sono .-.lati, tra l'altro, l'attim* 
]<• .situuz.oiK* in Europii <* lo 
con.set;ucci/** della cr:.-.i eco­
nomica julle nuove yenenv 
zloni. In particolare, ricorren­
do il 3dr Anniversario dalla 
Lib^m/ione del fascismo, si e 
discusso della necessita di 
inv.ative da parte delle or-
yan^.i.u'iom iriovan.li anti-c»-
pit.ik.-aiche per far ava.n<ì»re 
una pol.tica d, distensione e 
d: paté, e d. loita contro lì 
la.-,', sino .'i paiticolaw 111 Ci­
le e m spajcn». 
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